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Cristo ‘crocefisso 

  

Nos uutem pracdicamus Chri- 
stum crucifixum. 
5. PaoLo 1 Cor. I 23. 

Si, noi predichiame Cristo. crocefisso. Oggi come ai tempi dell’apostolo Paclo Questa sentenza può ben' essere elevata a 
sintesi dell’opera che la Chiesa prosegue 
instancabile nel mondo e proseguirà fino alla consumazione. dei secoli; ed a cui 
tutti i suoi figli fedeli, in qualunque 
campo siano essi siano chiamati a ‘com- 
battere, harimo consacrato il pensiero, l’af- 
fetto, il sangue. 

La vita del Salvatore nou è che una 
preparazione. all’olecausto del Golgota, 
dove egli, sacrificandosi sul legno del- 
l'infamia, compiè le profezie destinate 
col loro avveramento ‘a costituire uno degli argomenti più efficaci della fede, 
preparò il miracolo dei miracoli, espiò la .celpa originale riscattando la umanità dal servagggio secolare, e riassunse nelle parole rivelte al divin padre la sublime legge della civiltà nuova, la legge del- 
l’amore e della misericordia, 

Cristo crocefisso signifia bensì che chi vuol essere con lui deve patire, deve morire, deve perdonare; ma significa in- nanzi tutto che a nessuna delle anime uscite dalle mani del Creatore è chiusa la via della beztitudine, perocchè nessun peccato può imaginarsi il quale comechè offesa alla bontà, alla verità ed alla giu- stizia infinita, non gia stato cancellato col sangue di colui che essendo la stessa bontà, la stessa verità, la stessa giustizia, Poteva egli solo, 6 velle, offrirsi ripara- tore, non altro chiedendo agli uomini se non che essi credessero in lui, credes- sero nella sua divinità, cioè nella sua at- titudine a compiere l’opera riparatrice. | Predicare adutque Cristo crocefisso è conoscere Cristo Dio, e per ciò stesso riconoscere divini i suoi insegnamenti, divine le sue istituzioni ;:è dare al mòndo un codice sicuro di sapienza e di santità ; è togliere dal mondo stesso la dispera- zione in cui sarebbe piombato se la pro- messa del riscatto non l’avesse sorretto, In cul piomberebbe Ove, per un assurdo, la lampada della grazia, ausiliatrice della debole e corrotta Datura, cessasse di ri- splendere e di guidare, pur tra le più fitte tenebre le anime immortali a salute, Supremo, ineffabile beneficio e per noi, questa immancabile speranza che scatu- risce dalla fede, e che a sua volta ge- nera l'inesauribile fiume. della carità: poichè è la fede in Cristo crocifisso che CI atuta a portare fino al culmine la croce di Tuesta pevosa esìstenza, flagellata dalle passioni, trafitta dalle spine dell’orgoglio abbeverata dal fie'e dei dolori: che ci offre l’esemp'o del sacrificio liberatore e merltorio, e che dopa di esso ci apre il SO0GTO, ci radà la vita, ci fa leggieri e CORI Ra A Spiriti. purificati, al È xe bempo è questa spe- Tanza 8'cura di un aiuto soprannaturale sa ci fa amare i vostri simili perchè ai alla gl ria, che ci fa vedere SO peccatore un fratello, un’ anima che può essere salvata, che ci insegna come se, Cristo Der tutti ha. sofferto e gi e umiliato, è ben giusto. che noi coope- riamo alla sua missione facendolo cona- scere al fratelli che non l'abbiano cono- sciuto 0 l’abbiano dimenticato. 
La religione santissima nostra tra i più «consolanti, e in pari tempo fra i più terribili, insegnamenti sugi ha questo; del dolore che a Dio reca il peccato del- l’uomo, a Dio Creatore, a Dio Redentore- trap eri bien pete el dolore di un Dio è misura. TT I ura della gravità del male, fra i Più consolanti perocchè Il dolore di ud’ Dio è tsstiinini Suri fetto suo verso di nei: ebbene non è È un tale insegnamento cha deriva il i - vere nostro più alto? il dovere di a nuice il dolore, di impedire l’offesa di lavarla coll’accendere nella anime il ina timento che sarebbs vana espiazione ‘ove lo spettacolo della redenzione non Jo af: fidasse di sicura efficacia, ave cioè non fosse possibile predicare Cristo ceroc:fizso? Ascetica, sì dirà: sì ma ‘ascetica di facile applicazione alla vita pratica: in- fatti appena occorra ricordare coms la speranza di salute individuale sia spa- ranza di salute sociale; come la fiducia che il Cristo crocifisso ci ispira © ci in- fonde per le sorti dei singoli fratelli nostri, sia fiduc'a che gi estende anche alle sorti dei popoli, Traviati ormai que- sti, lontani dal sacro monte del sacri   

Giorn 
y i > o fan amo Soane luvant animo landoa quas cammina funduni (E 

z i ia eruno signates iura suod alma tegant 

ficio, sembrerebbero avviati a rovina im- 
mancabile, tanto da sconfortare chi in 
tanto profonda apostasia si accingesse a 
ricenduzli a Dio; eppure non è così: il 
Cristo crocifisso cha può redimere per il 
prezzo di un solo pensiero di pentimento 
il più grande dei peccatori nell’ultimo 
istante della sua esistenza, il Gristo cro- 
cifisso ci invita a parlare di lui alle 
genti, del suo amore, del suo olocausto, 
perch’ egli le attende tutta nell’amplesso 
purificatore; le attende fino all’ ultima 
ola, e non chiede loro in espiazione dei 
loro peccati se non un atto della volontà, 
un atto di amore per lui. 

Vanno i popoli, e si smarriscono, come 
gli individui, nell’aspirazione dei godi- 
menti terreni, nell'orgoglio deli’ ingegno 
innovatore, nella coscienza della. propria 
forza; ma il giorno verrà in cui nel 
fondo della coppa troveranno la feccia; 
in cui s’accorgeranno che la libertà, la 
giustizia, la gloria non sono nulla se 
non abbiano in sè il principio che le 

e di annichilimento: ma quel giorno 
istesso la parola di Gesù al padre « padre 
perdona » risuonerà ai loro orecchi come 
un caro ricordo dimenticato nelle follie 
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. 3 . 2 o ? Als: 7 epgrgi î indagini sulle, rgsponsabilità delle mal- 
“versioai rese  puobliche. dalla relazione 
Saporito, iudipendentemente dell’ inchie- 
sta votata alla Camera. Pare dunque che 
si voglia fare sul serio. i 

Il Giornale d’ Italia ricorda poi che il 
Lombardo è professore titolare della cat- | 
tedra di attrezzatura, manovra navale e 
tlegrafia marittima nell Istituto Nautico 
di Trapani, e anche cugino dell’on. Nasi 
il quale lo assunse come Capo Gabinetto 
allorchè fu nominato ministro. Dopo la 
caduta del ministro Nasi, appena comin- 
ciarono a trapelare le prime accuse, il 
Lombardo fece partire 

    

i Priuli 
Uono 

» 

Ì 

per Trapani la. 
moglie e i figli. smise l'appartamento che 
aveva in Via Manin.ed andò ad abitare 
all’Albergo Liguria. Aumentati i sospetti | 
a suo carico, il Lombardo credette me- 
hlio allontanarsi da Roma recandosi a 
Trapani a riprendere l’ insegnamento. 

La partenza fece nascere il sospetto 
che il Lombardo avesse voluto sottrarsi 

, 

colla fuga alle responsabilità che  pesa-. 
vano su di lui, ma, benchè impressionato 
il fratello del Lombardo smentì la sua. 
fuga. La qual fuga peraltro pare ora ac- 

| Certata, 
preservi da corruzione: quel giorno sa- | 
rebbe per i popoli giorno di disperazione. 

delle passioni; e innalzando gli sguardi. x x : . . ! là dond’essa è partita, rivedranno Gristo 
crocifisso, crederazno in lui e saranno 
salvi. 

  

Notizie Vaticane 
SAP TAI n o 

Il precetto pasquale in Vaticano. 
Roma, 31. — Stamane il s. Padre ce- | 

lebrò la Messa, distribuendo la Comunio- 
ne alla Corte ecclesiastica, in soddisfa- 
zione del precetto pasquale. Auche sta- 
mane venne distribuita la Comunions ai 
famìgliari del Vaticano. 

La codificazione del diritto canonico. 

Roma, 31. — L'Osservatore Romano pub- 
blica un motu proprio del Papa in data 
del 19 marzo sulle codificazioni del Di- 
ritto Canonico riferendosi alla sua prima 
Enciclica. Il mondo cattolico dice che 
bisogna restaurare ogni cosa in Cristo e 
quindi anche le discipline ecclesiastiche 
non escluso il Diritto Canonico uffisiando 
tutte le massime delle diverse chiese e 
addattandole alla necessità dei tempi, 

Stabilisce che una commissione di car- 
dinali giuristi a di periti in diritto ca- 
nonico, presieduta dal Papa e dal cardi- 
nale decano procedano a questa codifica- 
zione, riservandosi però al Papa l’appro- 
vazione definitiva. Invita infine i pastori 
di tutto il mondo a concorrere a questo 
arduo lavoro. 
  

Ceo di Corte e di Governo 
See ee ie mem nnt 

Per la firma dei deoreti. 

Roma, 31, — Stamans il Re ricevette 
i ministri presenti a Roma per la con- 
sueta firma dei decreti. Mancavano Gio- 
litti, Ronchetti, Rava e Mirabello. Il Re 
si trattenne lungamente con Tittoni sulla 
politica estera, e con Pedotti sugli eser- 
cizi di tiri d’artiglieria. 

Rimedia alle pazzio di Nasi, 

Roma, 31. — Il ministro Orlando ha 
orlinando sieno restituite ai Mussi e alle 
Gallerie i quadri, le status e le colonna 
fatte togliere illegalmente dall’ex-mini- 
stro Nasi, per adornara la sale de! Mini- 
stero a disposizione del ministro. 

Dopo una ispezione, 
Roma, 81. — L’Esercito dice che l’ispe- 

zlone testè compiuta per ordine del Mi- 
nistro della Marina nelle diverse Ammi- 
Nistrazioni dipendenti, ha dato risultati 
più che soddisfacenti in fatto di rego- 
larità. 

L'Esercito aggiunge cha ora si sta sta: 
dianda se si possa introdurre qualche 
modificazione amministrativa che produr- 
rebbe economia e speditezza. 
  

Lo scandalo Nasi 

Mandati d’arresto, 
Forse, più presto di quello’ che aspet- tavasi generalmente, arriveremo all’epi- logo di questo scandalo. Di fatti il Gior- 

nale d' Italia dice che al Procuratore del 
e di Roma Calabrese è pervenuto un 

l'apporto dal questore Giungi sul Lom- 
ardo ex Capo di Gabinetto del ministro 
asì imputandolo di reato di peculato. 

il Seguito all’epame di tale rapporto il 
alabrese incaricò il giudice istruttore 

Mastrocinque di spiccare mandato di cat- 
tura contro il Lombardo. 

Giornale d’ Italia afferma che il man- 
dato fu trasmesso all’autorità di Trapani 
per l’esacuzione. 

Taie notizia ha prodotto in Roma gran- 
dissima impressione. Tanto più che ’A- 

  

vanti assicura cha l’ufficio d'istruzione | 
del Tribunale di Roma ha iniziato le sue 

Di fatti, al Messaggero hanno assicurato 
che il prof. Lombardo, in seguito ad in-, 
vito dell’on. Nasi, partì da Trapani per, 
venire a Roma. fece sosta a Napoli e 
dopo non se ne seppe più nulla. 

L'imperatore Guglielmo a Messina 

  

Messina, 31. — Gli edifici pubblici e 
moltissimi privati sono imbandierati. Al 
palazzo di Città, accanto alla bandiera 

i nazionale, sventola quella germanica. Lo 
sbarcatoio è addebbato came una serra 
di fiori. Il Friedrich Karl è entrato nelle 
prime ore del mattine nel porto, e sì è 
ormeggiato presso la r. n. Flavio Gioia. I 
forti della cittadella salutarono alle ore 8 

| con 21 colpi l’arrivo dell’ Imperatore. 

  

  

Il console di 
dantè della difesa. si recarono a bordo 
dell’ Hohenzollern ad ossequiare l’Impe- 
ratore. i 

Stamane il tempo si è fatto cattivo ed 
il mare burrascoso; ora però è miglio- 
rato; ma però piove. La cittadinanza è 
esultanta per la visita dell'Imperatore. 
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Amminigirazi 
Udine, Vicolo gi Prampero E. è 
INSERZIONI. —- Comunicati vari as 

torpo del giornale Der ogni linea a 
spazio di linea cent. 50;-- Dopotlaifir ..» 
sent. 80 — Per avvisi depo la firma «i 

“tima o due colonne, chiedere le eoati. 
zioni fisse che si spediscono a riehi: 
Avvisi in IV pagina prezzi oitinzicii, 

Smirne a i > mindona n 

Venerdì 1 Aprile 1904 

  

      

  

   

   

AV NILE e e EMERITO MIE PERINI A TOZZI PA anna 

L'Enciclica di Pio X 
su S. GREGORIO M. 

  

(fontinuaz., vedi numero di ieri). 
E' però il medesimo Gregorio scriveva 

ai patriarchi di Alessandria e di Antio- 
chia: Quanto si tratti. dei diritti della 
Chiesa universa, « dobbiamo dimostrare 
«eziandio colla morte che per amore di 
«qualche nostro particolare interesse, 
«nulla vogliamo che torni a danno del 
«bene comune» (19). E all’ imperatore 
Maurizio: « Chi per vana ostentazione di 
«gloria levi la sua cervice. contro Dio 

, «onnipotente e contro gli statuti det Pa- 
«dri, non piegherà a sè la mia cervice 
«neppure col taglio delle spade, come 
«io confido nello stesso Dio onnipo- 
«tonte » (20). Ed al diacono Sabiniano: 
«Sono pronto a morire, anzichè permet- 
«tere che a’ miei giorni la Chiesa dege- 
« nerì. E tu ben conosci. le mie abitu- 
«dini, che io sopporto a lungo ma se io 
«poi mi decida di non sopportare più 
«oltre, vo’ incontro ai pericoli con ani- 
«mo lieto» (21). 

Tali erano le massime fondamentali 
, che andava annunziando il Pontefice Gre- 
‘ gorio, ed era ascoltato. Così nella docilità 

Germania ed il coman- ; 

A bordo dell’ Hohenzollern oltre all’Im-. 
peratore col suo seguito, si trovano il 
console di Germania a Napoli ed il Pa- 
store Epens, venuto da Berlino, per le 
funzioni della settimana santa. 

— La nave Flavio Gioia e la Cittadella, 
ammainando a mezzadì la bandiera per 
il lutto della settimana santa, rivolsero 
all’ Imperatore un nuovo saluto con salve 

di 21 colpi di cannone. Alle ore 12.35 
Guglielmo ricevette a bordo dell’ Hohen- 
zollern, intrattenendoli cordialmente, il 
Prefetto, il Commissario regio e le auto- 
rità militari. Il commissario regio portò 

all’ Imperatore il saluto della città. 

— Persistendo il tempo cattivo, l lm- 
peratore non lascierà oggi l’ Hohenzollern. 

  

Il cattolicismo negli Stati Uniti. 

  

Secondo la statistica ufficiale ecclesia- 
stica pubblicata nello scorso febbraio, vi 
hanno negli Stati Uniti di America 
11,887,317 cattolici, con 11,186 chiese. 
Vi esistono 7 Università, 75 seminari, 
179 collegi per giovanetti, 646 per sieno- 
rine. Le scuole parrocchiali sono 4000, 
con 986,088 aluuni d’ambo i sessi. 

Vi sono 2501 asili per orfani con 
36,641 ricoverati, e 741 istituti di ‘benefi- 
cenza, frequentati da 1,136,800 fanciulli. 

Amministrano la religione 13,267 chie- 
rici, 3,327 dei quali appartengono a di- 
versi Ordini religiosi. La gerarchia conta 
1 Cardinale, 16 Arcivescovi e 82 Vescovi, 
Degli Arcivescovi, uno è coadiutore ed 
un'altro è ausiliare; sei Vescovi sono 

siliari, 
can Diocesi di Nuova York (nel solo 
distretto di Manhattan) na 289 chiese, 
con 1,200,000 fedeli, 6 asili per gli or- 
fani, con 2,115 ricoverati, 67 istituzioni 
benefiche, un seminario con 120 studenti, 
138 scuole parrocchiali con. 52,895 alunni, 
528 chierici secolari e 236 regolari. La 
Diocesi di Brock!yn anuovera 155 chiese, 
290 chierici secolari, 52 regolari, un ss- 
minario con 45 studenti, 3 collegi per 
giovanetti e 15 per signorine, 68 scuole 

dei principi e dei popoli alla sua parola 
il mondo riconquistava la salute vera e 
si rimetteva nella vita della civiltà, tanto 
più nobile e feconda di beni, quanto me- 
glio era fondata sui dettami inconcussi 
della ragione e della disciplina morale e 
traeva ogni forza dalla verità divinamente 
rivelata e dalle massime del Vangelo. 

Ma allora i popoli, sebbene rozzi, igno- 
ranti, privi ancora di ogni civiltà, erano 
però avidi di vita. Nessuno poteva loro 
darla, se non Cristo pel tramite della 
Chiesa: «Io venni perchè abbiano la vita 
e l’abbiano più abbondantemente» (22). 
Ei ebbero veramente la vita ed abbon- 
dante, appunto perchè dalla Chiesa non 
potendo venire altra vita se non la so- 
prannaturale delle anime, questa tutte le 

; altre energie della vita, anche solo di 
‘ ordine naturale, in sè racchiude e raf- 

| vita, che pure è stata ed è tuttavia fonte | 

forza. «Se la radice è santa, santi saran- 
no pure i rami»; diceva San Paolo al 
popolo gentile... «8 tu pur essendo olea- 
stro sei stato inestato in quelli e sei di- 
venuto partecipe della radice e della fe- 
condità dell’olivo » (23). 

Il massimo errore del nostro tempo. 
Oggi per lo contrario, sebbene il mondo 

goda una luce sì piena di civiltà cristiana 
e sotto questo rispetto non possa neppur 
da lontano paragonarsi a quello dei tempi 
di Gregorio, sembra però stanco di quella 

precipua e spesso unica di tanti beni, 

non pure passati, ma presenti eziandio. 
Nè solo come avvenne in altri tempi al 
sorgere delle eresie e degli scismi, taglia 
sè stesso fuori del tronco quasi ramo 
inutile, ma pone la scure alla radice pri- 
ma dell’albero che è la Chiesa, e si sforza 
di inaridirne il succo vitale, perchè la 
rovina di lei sia più sicura ed essa più 
non rigermini, 

In quest’ errore, che è il massimo del 
nostro tempo e la fonte onde dimanano 
gli altri tutti, sta l’origine di tanta per- 
dita della eterna salute degli uomini e 

| di tante rovine in fatto di religione, che 

parrocchiali con 35,651 alunni, 12 orfa- 
notrofi con 3,695 ricoverati, 11 istituti di 
Lana e un tatale di 500,000 fedeli. 

et gi nefirezeareni. 

La visita ai 88 Sepoleri 

Roma, 81. — Grau folla si recò oggi 
alla visita dei sepolcri. La Regina Mar- 
gherita e la Regina Elena, assistettero 
stamane alla funzione nella chiesa del 
Sudario. Nel pomeriggio si recarono a 
visitare i sepolcri. i 

Nel pemeriggio una gran folla, com- 
posta in gran parte di forestieri, assi- 
stette nella Basilica Vaticana alla famosa 
cerimonia della lavanda dell’altare pa- 
pale, compiuta dai Capitolo. 
Domani la Regina Margherita si re- 

cherà nella Basilica di S. Croce in Ga- 
rusalemme, per assistere all’esposizione 
delle reliquie della Groce. 

andiamo lamentando, e delle molte altre 
che temiamo ancora, se al male non si 
ponga rimedio. Si nega cioè ogni ordine 
soprannaturaie, e però l’intervento divino 
nell'ordine della creazione e nel governo 
del mondo e la possibilità del miracolo; 
tolte Ie quali cose è necessario scuotere 
i fondamenti della religione cristiana. Si 
impugnano perfino gli argomenti, onde 
si dimostra l’esistenza di Dio, rifiutando 
con inaudita temerità e contro i primi 
principii della ragione la forza invinci- 

| bile della prova, che dagli effetti ascende 
‘ alla causa, che è Dio e alla nozione dei 
suoi attributi infiniti,  «imperocchè le 
«invisibili cose di lui, dopo creato il 
«mondo, par le cose fatte comprenden- 
«dosi si veggono; anche l’ eterna potenza 
«e il divino essere di lui» (24). Resta 

, quindi aperto l’adito ad altri errori gra- 
vissimi, egualmente ripugnanti alla retta 
ragione e perniciosi ai buoni costumi. 

Di fatto la gratuita negazione del prin- 
cipio soprannaturale, propria della scienza 
di falso nome (25), » diviene il postulato 
di una critica storica egualmente falsa. 

Tutto ciò che si riferisce in qualsiasi 
modo all’orline soprannaturale, perchè   

o gli appartiene, o lo costituisce, o lo. 
presuppone, o perchè solo in esso trova 
la sua spiegazione, è cancellato senz'altro 
esame dalle pagine della storia. Tale è 
la divinità di Gesù Cristo, la sua incar- 
nazione per opera dello Spirito Santo, la : 
sua resurrezione per virtù propria ed in 
generale tutti i dogmi della nostra fede, 
Posta così la scienza sopra una falsa via, 
non v’ha più legge critica che la ritenga 
ed essa cancella a capriccio dai libri santi 
tutto ciò che non le garba o crede con- 
trario alla tesi prestabilita che vuol. di- 
mostrare. Tolto infatti l’ordine sopran- 
naturale, la storia* delle origini’ della 
Chiesa deve fabbricarsi su tutt'altro fon- 
damento, e però i novatori rimaneggiano 
a proprio talento i monumenti della sto- 
ria, traendoli a dire quel che essi vo- 
gliono, non quel che intesero gli autori. 

Molti restano presi per modo dall’ap- 
parato straordinario di erudizione che si 
ostenta e dalla forza apparentemente con- 
vincente delle prove addotte, che 0 per- 
dono la fede o se ne sentono gravemente 
scossi. V’ ha pure di quelli che fermi 
nella loro fede, accusano la scienza cri- 
tica come demolitrice, mentressa è per 
sè innocente ed elemento sicuro di ri- 
cerca, quando sia rettamente applicata. 
-Nè gli uni nè'gli altri si avvedono del 
falso presupposto, onde pigliano le mosse, 
vogliamo dire la scienza di falso nome, 
la quale logicamente li spinge a conclu- 
sioni egualmente false. Posto cioè un 
falso principio filosofico, torna viziata 
ogni cosa. Però la confutazione di que- 
sti errori non sarà mai efficace, se non 
si cangi la posizione; cioè se gli erranti 
non si traggano dal campo critico, dove 
credonsi trincerati, in quello legittimo 
della filosofia, abbandonato il quale, at- 
tinsero errore. 

Intanto però è doloroso clover applicare 
ad uomini, ai quali non mancano l’acu- 
tezza della mente e la costanza dell’ap- 
Dlicazione, il rimprovero che S. Paolo 
faceva a coloro, che dalle cose terrene a 
quelle non ascendono che sfuggono allo 
sguardo: «Svanirono nei loro pensa- 
« menti e si ottenebrò lo stolto lor cuore 
imperocchè dicendo di essere saggi, di- 
ventarono stolti (26) ». Ed invero non al- 
tro che stolto deve dirsi colui, che tutte 
le sue forze intellettuali consuma a fab- 
bricare sull’arena. 

I mali morali degi’individui e della società 
Ne meno lagrimevoli sono i guasti, che 

da quella negazione provengono alla vita 
morale degli individui e della società 
civile. Tolto il principio, che nulla di 
divino esista oltre questo mondo visibile, 
assolutamente non v'ha più ritegno al- 
cuno alle sbrigliate passioni, anche più 
basse ed indegne donds asserviti gli ani- 
mi si gittano a disordini d’ogni specie. 
« Abbandonolli Iddio ai desiderii del loro 
cuore, alla immondezza ; così che diso- 
norino in se stessi i corpi loro » (27). Voi 
ban vedete, o Venerabili Fratelli, come 
veramente trionfi per tutto la peste dei 
depravati costumi, e come l’autorità ci- 
vile, là dove non ricorra agli aiuti del- 
l’anzidetto ordine soprannaturale, non sia 
punto capace di frenarla. Anzi l'autorità 
non sarà punto capace di sanare gli al- 
tri mali, se si dimentica o si nega che 
ogni potere viene da Dio. Il freno unicé 
d'ogni governo è allora la forza ; la quale 
però, nè costantemente si adopera, nè 
sempre può aversi alla mano; però il 
popolo si va logorando come per un oc- 
culto malessere, d’ogni cosa è scontento, 
proclama il. diritto di agire a suo arbi- 
trio, attizza le ribellioni, suscita le rivo- 
luzioni degli Stati, talvolta turbolentissi- 
me, mette sossopra ogni rispetto alle leggi 
civili, ogni riguardo alle alle istituzioni 
anche più necessarie vien meno; si pone 
in non cale la giustizia ; si calpesta la 
stessa libertà proveniente dal naturale 
diritto ; si giunge perfino a distruggere 
la compagine stessa della famiglia, che è 
il fondamento primo ed inconcusso della 
compagine sociale. Ne segue, che a’ 
tempi nostri ostili a Cristo, si rende più 

difficile l’applicare i rimedi potenti, dal 
Redentore messi in mano alla Chiesa, a 
fine di contenere i popoli nel-loro dovere. 

E nondimeno non vi ha salvezza al 
mondo se non in Cristo: « Imperocchè 
,« non havvi sotto al cielo altro noma  
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questo Cristo convien dunque tornare. 
Ai suoi piedi convien di nuovo prostrarsi 
per ascoltare dalla sua bocca divina le 
parole di vità eterna; poichè egli solo 
può additarci la via della- rigenerazione, 
egli solo insegnarci la. verità, egli solo 
Testituirci la vita. Egli appunto ha detto: 
«Io sono la via e la verità e la vita » (29). 
Si è tentato novellamente di operare 
quaggiù senza di lui; si è cominciato a 
metter su l’edificio, rigettando la .pietra 
angolare, come l’Apostolo: Pietro rampo-. 
gnava ai crocifissori di Gesù. Ed ecco 
«di nuoyo la costrutta mole: si sfascia e 
ricade in capo agli edificatori. eli’ stri> 
tola. Ma Gesù rimane pur sempreia pie= 
tra angolare della società umana e di 
nuovo si verifica che fuori di lui non vi 
ha salvezza: «Questa è la pietra rigettata 
«da voi, che fabbricate, la quale ‘è dive- 
« nuta testata dell'angolo, nè in alcun 
«altro è salute» (30). 

Necessità di risuscitare 
la vita soprannaturale, 

Di qui di leggeri riconoscerete, o ver 
nerabili Fratelli, l’assoluta necessità che 
ci stringe tutti di risuscitare con la mas- 
sima energia dell'animo e con tutti i 
mezzi onde possiamo disporre, codesta 
vita soprannaturale in ogni ordine della 
società: nel povero operaio che suda da 
mane a sera per guadagnarsi un tozzo 
di pane 6 nei grandi della terra che 
reggono i destini delle nazioni. E’ da 
ricorrere anzitutto alla preghiera privata 
e pubblica, per implorare le misericordie 
del Signore e l’aiuto suo potente, «.Si- 
gnore, salvaci; ci perdiamo,» (31) dob- 
biamo ripetergli come già gli Apostoli 
sbattuti dalla tempesta. 

Ma ciò non basta. Gregorio se la 
prende col vescovo, che per amore della 
stessa solitudine spirituale e della pre- 
ghiera, non scende in campo a combat- 
tere strenuamente per la causa del Si- 
gnore: «Egli porta privo di senso il 
«nome di vescovo » (32). E con ogni di. 
ritto; perocchè conviene illuminare gli 
intelletti con la predicazione continua 
della verità, ribattendo efficacemente gli 
errori coi principii della vera e solida 
filosofia e teologia e coi mezzi tutti che 
provengono dal genuino progresso del- 
l’investigazione storica. Più ancora è 
necessario inculcare convenientemente 
alla mente di tutti le massime morali 
insegnate da Gesù Cristo, perchè ognuno 
impari a vincere sè stesso, a frenare le 
passioni dell’animo, a fiaccare l’orgoglio, 
a vivere soggetto alla autorità, ad amare 
la giustizia, ad esercitare la carità verso 
tutti, ad attenuare con l’amore cristiano 
le acerbe disuguaglianze sociali, a stac- 
care il cuore dai beni della terra, a vi- 
vere contento dello stato in cui la Prov- 
videnza ha posto ciascuno, cercando in 
esso di migliorare con l’adempimento 
dei prepri doveri, ad anelare alla vita 
futura nella speranza del premio eterno. 
Ma sopratutto è necessario che questi 
principii si insinuino e. penetrino fin 
dentro al cuore, affinchè la vera e soda 
pietà vi metta profonde radici, ed ognuno, 
e come uomo e come cristiano, riconosca, 
non a parole soltanto, ma ai fatti, i pro- 
pri doveri e ricorra con fiducia figliale 
alla Chiasa ed ai suoi ministri, per otte- 
nere da loro il perdono delle colpe, ri- 
cevsre la grazia fortificante dei sacra- 
menti e riordinare la propria vita a 
norma delle leggi cristiane. 

A questi precipui doveri del ministro 
spirituale è necessario congiungere ‘la 
carità di Cristo, mossi dalla quale not 
vi sia afflitto che per noi non si consoli, 
non lagrime che dalle nostre mani non 
siano rasciugate, non bisogno che da noi 
non sia sollevato. All’esercizio di tale ca- 
rità consacriamoci per: intero; cediamo 
a lei le cose nuove tutte, a lei si pospon- 
gano gli interessi nostri personali e le 
proprie comodità, facendoci « tutto ‘a 
tutti » (33) per guadagnare tutti al Si- 
gnore, dando la stessa nostra vita, ad 
essmpio di Cristo, che ne impone il do- 
vere ai pastori della Chiesa: «Il buon 
« pastore dà la vita per le sue peco- 
«relle » (3). 

Questi preziosi ammonimenti abbon- 
dano nelle pagine che il Pontefice S, Gre- 
gorio ha lasciato scritte, e sono espressi 
con forza di gran funga maggiore nei 
molteplici esempi ‘della sua vita ammi- 
rabile. o 

Or siccome codeste cose tutte sgorgano 
necessariamente e dalla natura dei prin- 
cipii della rivelazione cristiana e dalle 
proprietà intrinseche che deve avere il 
nostro apostolato, voi: ben vedete, Vene- 
rabili Fratelli, quanto vadano errati co- 
loro, che stimano di rendere servigio alla 
Chiesa e di fruttificare alla salute delle 
anime, allorchè per una cotale prudenza 
della carne sono larghi di concessioni 
alla scienza di falso nome, nella funesta 
illusione di poter così guadagnare più fa- 
cilmente gli erranti, ma in verità nel con- 
tinuo pericolo di andar perduti essi stessi. 
La verità è una sola e non può “a si 

« dato agli uomini, mercè del quale ab- 
«biamo noi ad esser salvati » (28). A° 

init rire 

      

« Cristo ieri ed oggi, egli (è) 
« secoli » (35). 

E così pure sbagliano gravemente co- 

anche nei 

sopratutto sostenendo la causa delle classi 
inferiori, promuovono sopra ogni cosa il 
benessere materiale del corpo e della 

gnano di coprire talvolta, quasi con un 
Velo, ‘Certe. massime fondamentali del 
Vangelo, per timore che altrimenti la 

gente rifugga dell’ascoltarli e seguirli. 
Non sarà certo alieno dalla prudenza il 
procedere a poco a poco nella stessa pro- 
posizione della verità, quando si ha che 
fare con uomini del tutto alieni da noi 
e del tutto lontani da Dio. « Prima di 
« adoperare il ferro, si palpino con lieve 
« mano le piaghe » (36), diceva Gregorio. 
Ma anche questa industria si ridurrebbe 
a prudenza della carne, se si proponesse 
a norma di azione costante e comune. 
Molto più che per tal modo sembra non 
tenersi nel debito conto la grazia divina, 
che sostiene il ministero sacerdotale e 
che è data, non solo a quelli che lo eser- 
citano, ma anche ai fedeli tutti in Cristo, 
perchè le nostre parole e la nostra na- 
zione facciano breccia nei loro cuori. 

‘ Gregorio non conobbe affatto questa pru- 
| denza, sia nella predicazione del Vangelo, 

| sia nelle tante e sì mirabili opere da lui 
intraprese in sollevamento delle miserie 
altrui. Egli continuò costantemente quel 
medesimo che avevano fatto gli Apostoli, 
i quali, allorchè si lanciarono la prima 
volta nel mondo a portarvi il nome di 

| Gristo, ripetevano il detto: « Noi predi- 
« chiamo Cristo crocifisso, scandalo pei 
« Giudei, stoltezza pe’ Gentili » (37). Se 

  

  
pareva unico spediente ad ottener qual- 
che cosa in un mondo del tutto impre- 
parato a ricevere dottrine, sì nuove, sì 

dei Greci e dei Romani, certo era quello 
della prima predicazione della fede. Ma 
gli Apostoli quella prudenza disdegna- 
rono, perchè ben consscevano il precetto 
di Dio: « Piacque a Dio di salvare i cre- 
« denti per. mezzo della stoltezza della 
« predicazione » (38). E come fu sempre, 
così oggi ancora, questa stoltezza « per 

  
i Crocifisso, come per lo innanzi, così sem- 
| pre in seguito ci fornirà l’arma più po- 
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poi, in quel segno otterremo vittoria. 

(19) Registr. V. 41 

(22) Joann. X, 10. — (29) 

ripugnarti alle umane passioni, sì oppo- | 
e ergo “Jo è i ste alla civiltà, allora ancor floridissima, ‘ 

dimezzata; essa perdura eterna e non va. 
soggetta alle vicende dei tempi: « Gesù” 

loro, che nell’eccuparsi del pubblico bene, 

Vita, tacendo affatto del bene loro spiri- 
tuale e dei doveri gravissimi che ingiunge 
la professione cristiana. Non si vergo- ' 

v'era tempo in cui la rrudenza umana 

«quelli che sono salvati, cioè per noi, è | 
« la virtù di Die » (39). Lo scandalo del ! il posto di Lemmi, si ‘tentò nn rimpasto Î 

  

Le prime scaramuccie. 
Londra, 34 — Ii Daily Mail ha da Pack 

kelin: Un distaccamento di cosacchi ha 
| sterminato una cinquantina di soldati 
‘ giapponesi al nord di Yalu. 

Da Seul: I giapponesi si dirigono verso 
Kazan; i russi sono sempre in posizione 
al nerd di Packtching in gran numero. 

Da Sciang Hai Tung: Una battuglia 
di circassi fu vista ieri a Keoupantsè. 
  

I danni del mal tempo. 
Giungono notizie di gravi danni pro- 

dotti dal mal tempo. In alcuni siti si è 
piombati addirittura nell’inverno: neve : 
e bufere. 

Così nell’Emilia. In Sicilia le alluvioni ; 
hanno prodotto gravissimi danni in pro- 
vincia, a Paternò, Biancavilla, Centuripe, 
Troina, Agira, Gagliano, crollarono pa- 
recchie case e vi sono diecine di vittime, 
Il ponte inerente ai comuni di Aderno 
e Centuripe fu distrutto. 

Un autografo di Silvio Pellico. 
Il Resegone pubblica un brano di lettera 

di Silvie Pellico, ancora inedito, L’illu- 
stre saluzzese dice. al fratello: 

— « Dunque non v è altro partito che 
quello che segui: Migliorare il terreno, 
corcar d’intendare e accudire. Tuttociò 
ha le sue pene, ma bada a trionfara di 
esse con pensieri consolanti. — Ah! mio 
caro, dimandiamoli a Dio, volgiti a lui 
con semplicità; appoggiamoci alla sua 
sola sapienza e facciamo con santo penti- 
mento e santa fiducia una buona Pasqua. 
Oggi è martedì santo. Duè anni sono 
maman andò a San Rocco, e vi fece 
Pasqua per l’ultima volta. Non aspettò 
al giovedì santo, siccome solea, ssnten- 
dosì così male da non dover differire. 
Anima forte e piissima! Certo ora inter- 
cede per noi. E vi si aggiunge quell’altra 
anima d'ordine meno alto, ma pur tanto 
buona, del nostro povero padre. 

    

« T'abbraccio, e teco la nostra carissima 
Giuseppina. vi 

« Martedì santo 39. 

«il tuo Silvio ». 

Note e commenti 
ITA I 

Un comunicato curioso. 

Si sa che, per ragioni ancora scono- 
sciute, nel 1895 un gruppo di massoni 
milanesi, con a capo l’on. Da Cristoforis, 
si staccò dal Grande criente di Roma e 
sì costituì in massoneria indipendente. 

  

Questa seconda massoneria che prese il: 
nome di « Grande Oriente italiano » cercò 
di atteggiarsi a restauratrice dell’ onestà 
massonica, compromessa clamorosamente 
dal gran Maestro Adriano Lemmi con le 
famigerate imprese dei tabacchi, 
Quando il Nathan, mazziniano, \ prese 

: delle due massonerie ed il ministro Nasi 
i fece da Roma a Milano non. poche gite 

tente di tutte; come altra volta, così di : e, 3 Ì 
.i buenti) per ravvicinare i fratelli trepun-. 

: tini; ma poi, caduto anche il Nathan in 
(43). — (20) Ibid, V,.: seguito alle sue cemmendatizie per Tulliio foL Gil QD, 0 (IV Mani Passartino del’ coniò Bonmartini, 

Ad Rom. XI, la Massoneria Milanese pensò bene di 116, 17. — (24) Ad Rom. 1, 20. — Qt 
Tim. VI, 20. — (26) Ad Rom. I. 2. Q. 
(27) ib. 24. — (28) Aes, 12. — (29) Loan. 
XIV, 16. — (30) Aeg. IV, 11, 12. — (31) PO
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Matth. VIII, 25. — (32) Registr. VI, 63. 
(30). Cfr. Regul. past. I, 5, — (83) L Cor. 
IX, 22. — (34) Ioann. X, 11. — (35) 44. 
Hebr. XIII, 8. — (36) Registr. V, 44 ad 
Ioannem episcop. — (37) 4 Cor. I. 23 — 

(38) Ibid. I, 21. — (89) Ibid. 18. 

‘ PEL RIPOSO FESTIVO, 
i Roma, 81. — L’Avanti pubblica un ar- 
ticolo di Cabrini il quale invita tutte le 

| associazioni fra il personale occupato in 
‘ esercizi pubblici, che secondo il disegno 

di legge sul riposo domenicale respinto 
; dalla Camera dei Deputati devono essere 

| completamente o parzialmente chiusi nei 
giorni domenicali, ad inviare una loro 
rappresentanza al Congresso che si terrà 
il 17 aprile a Milano per preparare un 
disegno di legge limitato alla chiusura 
domenicale di un certo gruppo di eser- 
cizi e di uffici e per istabilire l'indirizzo 
e la forma da darsi all’agitazione per la 
conquista del riposo festivo per tuite le 

| Categorie del proletariato. 

    

  

Nell’ Estremo Oriente 
Intorno a Port Arthur. 

New Chuang, 34. — La cannoniera 
americana Elena trasporterà a Schiangai 

| tutti i residenti americani che lo desi- 
i derano. I Russi hanno fatto togliere la 
| bandiera inglese e americana, perchè i 
cinesi se ne servivano per sfuggire ad 
ogni sorveglianza. Il governo inglese non 
interviene. Grosse navi russe incrociano 
a 12 miglia da Port Arthur. L’incrocia- 
tore Askide vigila ancora più innanzi in 
mare. La flottiglia delle torpediniere è 
presso la cesta. 

Lo vogliono imbottigliato. 
Londra, 84. — Telegrafano da Nagasaki 

che i giapponesi vogliono assolutamente 
imbottigliare Port Arthur a queste scopo 
hanno requisito 28 vapori. 
La marcia dei giapponesi. 

Il mikado in Corea, 
Londra, 31. —. Il Daily Telegraph ha da 

Seoul: Un dispaccio da Ping-Yang del 
25 annunzia che forti colonne di truppe 
giapponesi con immense quantità di mu- 
nizioni continuano a. marciare verso il 
nord. ORE 

Il Daily Telegraph ha da Shangai 30: 
Notizie particolari dal Giappone consta- 
tano che il mikado col quartiere gene- 

recherà presto in Corea.   
  

  

(pagate, s’ intende, coi denari dei contri- 

mantenere il proprio atteggiamento se- 
paratista. 

Ora appunto questa seconda massoneria 
— che ha per gran Maestro l’on. Malachia 
De Cristoforis noto per i suoi vkase contro 
la preghiera e l'istruzione religiosa nelle 
scuole a Milano — ha mandato ai gior- 
nali... amici uo comunicato in cui ri- 
corda ch’ essa nen ha nulla di comune 

.col Grand’Oriente di Roma, e che essa è ' 
« moralmente ben diversa da quella della 
quale già furono capi Adriano Lemmi e 
Ernesto Nathan ». 

Il comunicato dice altresì che la mas- 
soneria « ha molta ventura in Italia, non 
per colpa o per sue difetto organico, ma 
per traviamento di taluni, pochi, malau- 
guratamente saliti al fastigio dei poteri 
massonici in Roma e al sommo dell’evi- 
denza di fronte a tutto il paese », 

In altro numero del giornale abbiamo 
pubblicato il comunicato; qui ricordiamo 
però i due punti succitati per alcuni 
commenti, 

Ma è poi vero? 

In fatti è poi vero che la massoneria 
milanese sia tanto sostanzialmente diversa 
da quella che ha il suo centro in Roma? 
Si nota anzitutto che il comunicato com- 
parso sui giornali di Milano è anonimo; 
e il mandare in giro un documento ano- 
nimo in tempo come i nostri, rientra nei ! 
vecchi metodi 'massonici. 

Si nota ancora... e qui lasciamo la pa- 
rola al giornale la Perseveranza, non certo 
sospetto di clericalismo. Esso scrive fra 
altro: 

« Cogliamo atto (come dicono i Curiali) 
della male ventura che la Massoneria ha 
in Italia « non per sua colpa o per suo 
difetto organico, ma per traviamento di 
taluni... saliti al fastigio dei poteri mas- 
sonici in Roma e al sommo dell’evidenza 
di fronte a tutto il Paese. 

E° veramente strano che ad una così 
comeda e sottile distinzione ricorra pro- 
prio, e per sè, quell’istituto, che ha sem- 
pre confuso la Chiesa con il clero, adde- : 
bitando alla prima, siccome difetti ed i danno del dott. Campanella, socio errori dipendenti dal suo organismo, i 
difetti e gli errori degli nomini, addetti : 
al sacro ministero. Forse che — per mu- 
tar di tempo e di dignitarii — la Masso- 
neria italiana è ritornata mai alla purezza 
delle sus origini? Forse che ha saputo 
resistere e riparare alla sua intima cor- 
ruzione? Forse che — a seguito del ru- 
moroso scisma del maggio 1895, e sotto 
le rinnovate specie del Grande Oriente 
Italiano, — essa ha dato al Paess delle 
prove più oneste e lodevoli del suo modo ' 
di agire? 

fe 

‘ ordine dai compagni catturati di uccidere 
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i Quali solenni ostracismi, quali fiere 
proteste, quali civili battaglie può indi- 
carci la Massoneria eterodossa, per con- 

. vincerne che essa, intollerante di crimi- 
i nose e_ corruttrici solidarietà, ha rotto 
i ogni vincolo con quei pechi, che, malau- 
guratamente, sono saliti al fastigio dei 

i poteri massonici in Roma? 
i Forse che il Grande Oriente Italiano, (se- 
; dente a Milano) ha rotto e tolta il mistero, 
i di cui, in libero Paese, fra gente civile, 
| in tanta luce di pubblica vita, piace an- 
‘ cora di circondarsi alla Massoneria? Forse 
che qui, nella nostra Città, è lecito di 
conoscere chi siano, che cosa facciamo, 
a quali fini intendano e per quali vie, 1 

‘ grandi dignitari delle Loggie riformate ? » 

i E l'affare Nasi? 

La Perseveranza osserva poi che la mas- 
soneria milanese non ha mai deplorato 
le settarie imprese dell’on. Nasi, anche : 

, quando erano manifeste, ed aggiunge: 
i . « L'on, Malachia De Cristoforis può bene 
| Oggi, sotto il velo dell’anonimo, declinare 
ogni solidarietà con l’on. Nasi, ma è pur 
lo stesso on. De Cristoforis, che, come 
sopraintendente scolastico della nostra 
città ebbe la somma ventura di ricevervi 
ed vnorarvi l’ ex-ministro della pubblica 
istruzione, venuto a sorreggere — col suo 
autorevole plauso — le iniziative parti 
giane della Giunta Mussi. 

Ma v'è di più. Si accusa l’on. Nasi di 
aver commesso, per rispetto al vincolo ' 
massonico, una serie di arbitrii, all’occa- 
sione dell’ incarico dato al fratello prof. 
Sinigaglia di reggere la nostra Pinacoteca. 
Or chi non sa quanta parte nel sugge- 
rire, ed aozi nell’imporre quell’ incarico 
ha avuto l’on. De Cristoforis, Granda Oriente 
Italiano? E chi non sa che trai massoni ‘ 
eterodossi si trovano alcuni degli impe- 

golati della bella impresa dei chioschi 
luminosi, a proposito della quale nè in 
Consiglio nè fuori il Grande Oriente Italiano 

i ha sentito il bisogno di pronunciarsi?» 
La Perseveranza poteva anche aggiun- 

; gere che l’assessorato dell’on. De Cristo- 
; foris a Milano è diventato celebre pel 

sollevando le più fiere proteste del corpo 
insegnanie e del pubblico. Il che dimo- 
stra che, quando c'entra la setta, sia poi 
quella di Roma o quella di Milano, il 

i 
  

Notizie estere 

Massaoro da barbari, 

Berlino, 314. — Il gevernatore della 
Nuova Guinea Hall telegrafa che lo schoo- 
ner australiano Will fu catturato dagli 
indigeni dell’ isola Ammiragliato. L’equi- 
paggio fu in parte massacrato. Nou vi 

i era a bordo alcun europeo. L’incrocia- 
tore Condor punirà i colpevoli. ì 

' . Sull’isola Durdur al nord della terra 
Imperatore Guglielmo fu assalita una 
stazione della casa Heruschem e compa- 
gni. Il negoziante Reimers e due cinesi 
furono massacrati. I colpevoli si puni- 
ranno al ritorno del vapore governativo 
Scestern che si trova ora in riparazione 
nei docks di Hong-Kong. 

L'Inghilterra veglia, 
i Calcutta, 81. — Durante la discussione 
| del Bilancio delle Indie, lord Curzon, vi- 
cerè delle Indie, dichiarò che per misura 
di precauzione l'Inghilterra non tollererà 

  

che alcuna potenza occupì le regioni del- , 
l’Arabia, della Persia, dell’Afganistan, del : 
Tibet e del Siam presso le sue frontiere. ‘ 

Fra lo sciopero di Roubaix. 

: Roubaix, 31. — Il prefetto del nord, il 
governatore di Lilla, il precuratore della 

. Repubblica e il segretario generale della 
! prefettura del nord, si trovano a Lilla 
per conferire col comitato degli sciope- 
ranti. Questo avrebbe in animo di orga- 
nizzare una gronde dimostrazione per le 

. strade senza che i dimostranti siano sor- 
vegliati dalla polizia. Il Sindaco però non 
vuole autorizzare questa dimostrazione; 
perciò in città regna una grande agita- 

: zione, 
La dimostrazione protesta degli sciope- 

ranti non ebbe luogo. Si fecero delle ca- 
riche di cavalleria bastoni e bottiglie fu- 
rono scagliati contro le truppe. 
  

Notizie italiane 
I progressi di una repubblica. 

S. Marino, 81. — La repubblica ha de- 
liberato di adottare il telegrafo e telefono 

i Brunè-Turchi per il servizio interno pro- 
lungandolo fino a Rimini previo accordo 
col governo italiano.   Un pallone che si sgonfia? 

Vicenza, 31. — Oggi la Camera di Con- 
siglio del Tribunale, deliberò di conce- 
dere la libertà provvisoria. a don Rai- 

. mondo Poggio, ‘accusato di reati turpi, 

Un esattore evoluto. 

fiotti, è scomparso lasciando un vuoto di 
i dire 9000.a danno del Comune di Naz- 
zano e di dire quattromila a danno di 

; Torita Tiberina, oltre a lire 30000 a 
Capi: 

i talista del Mafiotti. La cauzione da 106 
sto versata è di lire 10.300. 

I drammi della maffia, 

Catanzaro, 81. — Non molto tempo fa 
«venne scoperta a Nicastro una vasta as- 

fratello di una guardia municipale di Ni- 

delinquenti pericolosi, alcuni già carce- 
rati per altri gravi delitti, alcuni ancora 
a piedi liberi. Questi ultimi ricevettero 

  

confusionismo e per massoniche imprese, : 

misterioso favoritismo corrompe ogni cosa. 

di
me
ra
 

sociazione a delinquere. Arceri Giacinto, 

castro, denunciò alla P., Sì. 75 nomi di. 

netgre x ; a 3 ; ipa 

   

l’Arceri, vendicandosi così perchè li aveva 
denunciati. Infatti egli è stato aggredito 
e orribilmente sfregiato con un rasoio 
dentato.. Della faccia restarono immuni 
soltanto gli occhi! Numerosi agenti di P. S, 
sono partiti di rinforzo per Nicastro, e 

, intanto con un’abile manovra sono stati 
| arrestati stamane 33 malviventi, mentre 

| altri 7 si sono resi latitanti. 

‘ DAL FRIULI ORIENTALE. 
Gorizia 

  

31 marzo. 

Orribile disgrazia. 
Schiacciato da una frana. 

Sotto la direzione dell’ imprenditore 
i Francesco Bassi si sta attendendo alla 
i costruzione di una nuova linea ferroviaria 
| nei pressi della nostra città. 
i Ieri il Bassi, facendo un giro d’ ispe- 

, zione, s’accorse che a breve distanza 
: dalla imboccatura della galleria, una 
| fenditura nel terreno minacciava seria- 
« mente di far cadere una frana. 
i Chiamò tosto gli operai Murovec, Gatti 
, e Humer e ordinò loro di puntellare la 
: volta. 
i Erano questi intenti al lavoro, quando 

il Bassi, che poco lungi osservava il 
‘ lavoro, vista la fenditura allargarsi adagio 
: adagio gridò loro di allontanarsi imme- 
‘ diatamente. 
i .Il Gatti e l’Humer d’un balzo uscirono 

; @ si posero in salvo; il Murovec invece 
‘ alzò la lanterna per vedere di chs gi 
; brattasse, In quell’ istante una quactità di 

| di terriccio gli cadde sulle gambe atter- 
randolo e poco dopo si staccò ancha il 
rimanente della frana, seppellendolo. 

i. Malgrado i pronti soccorsi e tutti gli 
‘ sforzi fatti dal Bassi per salvarlo, fu 
. estratto cadavere. 

  

i aprile. 
I funerali della infelice Mectti. 

Da molti anni a questa parte a Gorizia 
i non vi furono funerali così imponenti. 
Tutta la classe lavoratrice vi prese parte. 
Fin dalle sei del mattino gran folla di 

‘ persone attendeva alla porta dell’ospitale 
la salma per renderle l’ultimo tributo. 

Dalle associazioni locali furono inviate 
‘ numerose cerone. 

- Il corteo era così composto: dapprima 
, la banda civica, seguiva il clero, quindi 

il feretro ed immsadiatamente il podestà 
j © potun gran numero d’associazioni fra 
| queste notiamo l’associazione di m. s. fra 
agenti di comm. e scritturali, la società 

‘i di m. 8, fra artigiani, la Cassa di prote- 
zione; l'Associazione Italiana di benefi- 
cenza, infine ogni classe di cittadini non- 
chè gli operai degli opifici Strarig e Pis- 
dimonte. 
Lungo le vie percorse dal corteo i ne- 

gozi erano chiusi e parati a lutto. 
Arrivata la salma in Duomo dai sa- 

cerdoti venne impartita. l’assoluzione po- 
scia il corteo rimessosi in moto si dires- 
se verso il cimitero. 

Quivi, prima che la terra raccogliesse 
i resti mortali dell’ infelice, furono pro- 
nunciati parecchi discorsi durante i quali 
molti dei presenti piangevano, 
- Per ricordare viemmeglio il dolore del 
popolo di Gorizia è stata promossa una 

| sottoscrizione onde porre nella tomba 
della vittima un ricordo marmoreo. 

SALLA PROVINCIA 

Spilimbergo 
Î 

31 marzo. 
Î La corriera sott’aoqua, 

La corriera postale che da Spilimbergo 
va a Forgaria, attraversando il torrente 
Pontaiba, ingrossato per le recenti pioggie, 
‘per poco non ribaltò. Nel momente proprio 
che il procaccia Giacomo Chitussi tentava 
di passare con la corriera, il torrente in- 
grossò violentemente ed il cavallo esausto 
dalle forze, rimase piantato in mezzo della 
corrente con l’acqua fino al collo. 

Il Chitussi visto il pericolo, senza por 
tempo in'mezzo si gettò in acqua ed a 
forza di stenti riuscì a portare a riva i 
sacchi delle corrispondenze, poscia, aiutato 
da altri, riuscì a porre in salvo anche la 
vettura e il cavallo. 

Sarebbe ora che i comuni pensassero 

  

i 
i 

a far costruire un ponte, del quale si 
sente ogni dì più bisogno. 

I Carnia 
i aprile. 

Il mal tempo — Una frana. 
. Causa il mal tempo che in questi giorni 
imperversa, pare d’essere ritornati nel 
cuore dell'inverno. A Villa Santina ed 
in altri luoghi la neve caduta raggiunse 

‘ l'altezza di 70 centimetri. Fra Rigalato e 
Forni Avoltri in località Tomacet è ca- 
duta una frana sulla strada provinciale. 
Sul luogo si è recato 1’ ing. Cantarotti. 

Basaldella 
1 aprile. 

Roma, 31. — L’esattore comunale di | .  Fattaooi. 
‘ Nazzano e di Torita Tiberiana, Luigi Ma-_ Martedì passato dei carradori dall’aspetto 

tutti minorenni, alle dipedenze non si sà 
di qual ditta, con diversi carri traspor- 
tavano dal Cormor dei sassi. 

Uno di questi carri, causa il terreno 
molle ed il peso eccessivo affondò nel 
letto del torrente. Il conduttore proffe- 

, rendo delle ributtanti- parolaccie cominciò 
| a &ferzare le rozze che gemevano sotto i 

| colpi di bastone. Diverse donne che la- 
vavano poco lungi protestarono contro 
questo monello, ed esso si tacque. Rag- 
giunti i suoi compagni ch’erano andati 
avanti, fece loro parte del fatto e tutti 
insieme ritornarono sui loro passi e con 
atti e con parole cominciarono a mote 
teggiare quelle donne. 

La ditta provveda onde impedire tali 
fattacci, 
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SIRIASE A RAI 
CSR 

Treppo Carnico 
3Î marzo. 

| Disordini del tempo. 

Da noi il tempo è pessimo, perciò ab- 
biamo dei veri disordini. Ieri sera una | 
grossa frana si staccava sopra il paese di 
Siaio (frazione di Treppo Carnico) e verso 
le sei di sera incominciava a passare per 
il paese. E” vero che l’acqua è molto bene 
incanalati e che oggi di mattina non si 
ebbe a lamentare che qualche danno ma- 
riale cioè il trasporto di legna e il danno 
dei prati coperti di ghiaia, mai ieri sera 
sul luogo era qualche cosa di spavente- 
vole. Immaginatevi di trovarvi a Siaio di | 
notte colla montagna aderente che frana. 
Quanta ne discenderà? Franerà lenta- 
mente lentamente o spaventosamente di 
di un sol colpo? Quanto sono terribili 

| queste incognite misteriose di notte! Pu- 
rono atterrati i due ponticelli sul rivo 
per evitare ingombri: i pompieri aiutati ‘ 
da tutti i paesani lavorarono coraggiosa- 
mente e fortemente; i carabinieri di Pa- 
luzza sorvegliavane. Verso l'una dopo la 
mezzanotte si calcolò che il grande pe-.: 
ricolo fosse passato e la gents si ritirò 
restando solo qualche pompiere in sen-! 

| tinella. Oggi però il tempo è ancora cat- 
tivo e la frana, se la pioggia la aiuterà, 
discenderà ancora. gortanus, 

Palmanova 
81 marzo, 

Minaoccie a mano armata. 

Certo Bais Pietro d’anni 44, essendo. . 
alquanto brillo, recavasi nell’ esercizio 
condotto da Fontana Emilio e chiedeva 
da bere. Il Fontana vedendo lo stato in | 
cui si trovava gli negò il vino, L'altro al 
rifiuto si esasperò e cominciò a insultarlo 
poscia estratto un coltello a lama fissa 
lo minacciò. 

Messo bellamente alla porta da alcuni 
avventori, veniva poco dopo arrestato dai 
carabinieri, 

Carpacco 
31 marzo. 

Anoora della grave disgrazia 
Ieri ebbimo fra noi il Pretore di San 

Daniele per le indagini e constatazioni di 
legge, sul crollo della stalla di cui la 
corrispondeuza di ieri. Il risultato di. 
queste è ancora segreto, solo sappiamo ‘ 
che il Pretore denunciò, alla Procura del 
Re, l’Orlando Pietro, perchè non aveva 
assicurato i suni operai. i 

Lo stato dei feriti è staz'onario. 
TB ca 

La questione scolastica 
Parecchi aneddoti e parecchi documenti 

abbiamo raccolti su questa questione s0l- 
levata dall’assess. Comelli e che ha avuto 
una ripercussione ai Rizzi. l 

Ma ogni cosa rimandiamo a dopo le 
feste, lasciando a mons. Gori di rispon- 
dere al Friuli di oggi e lasciando al Friuli 
la comodità di rispondere a questo che 
ci viene dai Rizzi e che qui pubblichiamo: 

Per metter a posto le cose. 
Il Friuli nella questione scolastica dei. 

Rizzi si è dimostrato ancora una volta par- 
tigiano; poichè l’altro ieri intercalava nella 
maniera la più ridicola (per non dir peggio) 
un comunicato firmato (le firme auten- 
tiche sono ostensibili in qualunque mo- 
mente) da quattro padri di famiglia di 
Rizzi che rivendicavano l’onore del pre- 
prio paese calpestato dalla... famosa tiritera 
del Friuli stesso. Ieri invace pubblicava 
una confutazione ben piccina a quel 
comunicato colla massima riverenza e 
rispetto, adducendo sotto dei testimoni... 
‘oculari, anche quelli forse suggestionati 
come quei poveri bambini innocenti 
strappati alla propria famiglia senza il 
permesso dei genitori la sera dell’An-. 
nunciazione. 

Ma perchè, signor Friuli, due pesi e 
due misure? Facile a capirsi. Il primo 
comunicato era contrario alle sue idee, 
il secondo ne era omogeneo. Che bella 
tolleranza! 

Il Friuli bramerebbe forse che quei 
Quattro padri di famiglia gli mandassero 
un'altro comunicato per ridersela di nuo- 
vo sulla loro sempiicità? No, no. Essi 
Invece, da gente seria e di carattere ne- 
Mica di pettegolezzi, depositano L. 100 (diciamo lire cento) all'Ufficio del Cro- Calo destinate ai testi dsl Friuli Franz, Rizzi, P.etro D> Cilia, 
Angelo Sello, a Luigia Mansutti qua- lora avranno provato con argomenti Irrefragabili tutti i dieci asserti (e dico 
poco 1) fincati nel Friuli. Inoltre per Supererogazione depositano altre lire. 100 (diciamo lire cento) da dividersi fra a Direzione del Friuli è quell’aliro di Rizzi (potrebbe essere auche il campa- nile!) che vuole nel suo paese... almeno un maestro severo e fo 
stare a posto il prete... Qualora saranno capaci di provare la verità di tutte la notizie mirabolanti ubblicate dal giorn: 
stesso. È a! giornale 

Ghe bella lotteria! Due numeri e due vincite | 

T) Telefono del OROCIATO 
porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA © 
BAT nti bene i 

DIARIO SACRO. 
Sabato 2 — 8, Franc. di P. 

Fiere e mercati della pravincis 
Pagnacco, Pordenone, 

3 
——_______——. È 

Teatro Minerva. 
Sono incominciate le 

operette che si daranno 

scopo di beneficenza. 

DE PRICE sua Ù rata nei AGE COTE VICINO I RRRIIIEE 

Egidio Sello, 

rie che sappia far ‘ 

Prove delle due 
nei giorni 3, 4 e 5 corr. nel nostro Teatro Minerva a - 

Nei giorni di domenica 3 e lunedì 4 
aprile la Direzione della Tramyia a va- 

| pore attuerà i soliti treni speciali festivi, 
, co] seguente orario: 

Partenza da Udine P. G. ore 20.15 — 
«Arrivo a S. Daniele ore 21.35. 

i Partenza da San Daniele ore 20.35 — 
| Arrivo a Udine P. G. ore 21.55. 

Atto onesto. 

La signora Micoli Spinotti trovò ieri 
verso le ore 6 un orologio d’argente con 
catena, che si affrettò a portare all'ufficio 
di vigilanza urbana. 

Più tardi il tenente dell’ 87° fanteria 
Gaetano Bottigliari si recava dai vigili e 
si faceva conoscere per il proprietario 
dell’orologio che gli venne tosto conse- 
gnato, 

È Tramvia a vapore Udine-San Daniele, 
Î 

Ferito sul lavoro. 

L’operaio Petruzzi Giuseppe da Basal- 
della venne medicato all’ospitale per fe- 
rita da strappo alla falange del dito me- 
dio riportata accidentalmente sul lavoro. 

Guarirà in otto giorni. 

Corte d'Assise, 

nostra Corte d’Assise per la discussione 
. della causa per l’orrendo disastro di Bsano. 
‘ Oltre a questo processo si tratterà anche : 
, quello di Moras Vittorio di Pordenone 
i per omicidio, e quello di Zanolini Gio- ‘ 
| vanni imputato di omicidio nella persona ! 
‘ di Del Negro a Montereale. 
  

Il Segretariato del popolo 
; di Udine 

rinnova l’avviso che tiene ancora qualche 
centinaio di copie dell’Almanacco dell'Emi- 
grante 1904. Prega, per chi ne facesse 
richiesta, di rivolgersi subito al Segreta- 
riato stesso. 
  

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina ! 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 Marzoo 1904. 

  

  

ATTIVO 
Cassa contanti L. 37.763.66 
Mutui e prestiti » 7.278.652.65 
Buoni del tesoro » —— 
Valori pubblici » 7.375.670.29 
Prestiti sopra pegno » 18.700.— ; 
Gonti correnti con garanzia» — 188,427.74 
Cambiali in portafoglio » 1.542.839.25 
Conti correnti diversi » 1.651.70 
Ratine inter. non scaduti » 274.697,70 
Mobili » 7.808,70 
«Crediti diversi » 45.312.681 
Depositi a cauzione » 163.970 — 
Depositi a custodia » 2.077.155.62 

: L. 19.012.650.12 
| Spese dell'esercizio incorso» —29.827.19 

L. 19.042 477.31 
PASSIVO 

si nomin, 
314 010 = L. 2.947.813.09 

Id. al portat. 
3 010 » 10.157.037.82 

Id. a piccolo 
rispar. 4 010» — 962.155.038 

Totale credito dei deposit. L. 14.067.005.94 

  

Interessi maturati sui dep. » —103.282.78 
Debiti diversi -» 42.223,35 
Conto corrispondenti »  363.323.93 
Deposit. per dep.a cauzione » — 163.970.— 
Deposit. per dep. a custodia » 2.077.155.62 

L. 16.816.961.62 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori... . » 
Patrimonio dell'Istituto a 

1 dicembre 1903 
Rend. dell’eserc.in corso » 81.340.67 

L. 19.042.477.31 

Il direttore: A. BONINI 

  

OPERAZIONI 
La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 
al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio i 
(libretto gratis) al 4 per cento. 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 
e comuni del Veneto con ammortamento fino P_ 
a 30 anni, senza nessun aggravio al mutua- ' 
tario per la tassa di R. M,, al 4112 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 

vincia .di 

sattore. 

da valori o da ipoteca. 
accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 
i La tassa di ricchezza mobile è a carico 

dell’ Istituto. 

    

Sac, Edoardo Karcuzzi Direttore resp 
  

. Cassa Rurale di Prestiti 
di Visinale. 

(Socictà Cooperativa in nome Collettivo) 

S' invita tutti i Soci a riunirsi in As- 
, Bemblea Generale ordinaria per il giorno 

di domentca 10 aprile, in prima convo- 
cazione alle ore 3 pom. ed in seconda 
alle ore 4 par discutere e deliberare sul 
seguente 

  
Ordine del giorno : 

1. Lettura ed approvazione del Bilan- 
cio 1903; 

Col giorno 20 corrente verrà aperta la 

La cura più efficace e sicura per ; 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è ; 

623.246,34 

» 1520.928,68. 

accorda prestiti agli enti morali della Pro- ' 
Udine verso delegazioni sull’E- 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

Ik GROGIATO , 

7 

2. Relazione del Consiglio d’Ammini- 
strazione; 

3. Relazione del Collegio dei Sindaci ; 
4. Nomina o rielezione del Presidente 

uscito per anzianità, id. id. di 4 consi- 
glieri essendo usciti per anzianità i si- 
gnori Tellan Paolo, Tondat Luigi, Bosca- 
riol Giacomo e Trevisan Giovanni; 

D. Nomina e rielezione del Collegio dei 
Sindaci, essendo usciti per anzianità i 
signori Gasperotto Antonia, Springala 
Giacomo, Rossetta Giacomo, e Del Col 
Angelo. 

Visinale, lì 26 marzo 1904. 

Il Presidenta 
TELLAN GIUSEPPE 

Il Segretario 
Chiarotto Spiridione. 

Cassa di Prestiti 
di S. Giov. Batt. di Remanzaccco 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 
Anno VII 

Bilancio a 81 dicembre 1903. 

ATTIVO. — 
I. Denaro — Numerario in 

Cassa 
II. Mubili e spess «d’ impianto » 

| III. Gonti correnti attivi (ca- 
Pitale ed interessi) > 

IV. Risconto passivo a favore 
dell’ esercizio (interessi an- 
tecipati e non maturati)  » 399.43 

V. Cambiati in portafoglio » 34,159.— 

  

  

  474 50 
18.50 

VI. Spese e perdite dell’eserc. » 1,9 

Totale L. 37,617.62 

PASSIVO. 
| I. Accettazioni cambiarie 
‘II. Depositi varii L. 14,301.95 

Interessi matu- 
i rati suidep. » 36091 

, HI. Risconto attivo a favore 
i dell’esercizio (interessi non 

  

| maturati sui prestiti) » 46328 
, IV. Fondo di riserva (avanzo 86274 

V. Ammortizzazione spese > — — — . 

Î dell’ esercizio 1902) % 

—  —— —— ———— 

Totale Passivo L. 35,446.88 
e profitti del- 

l’ esercizio » 
. VI. Rendite 

  

Conto Profitti e Spese 

  

Esercizio 1903, ‘ 

L. 22,458.— | 

Le cn el prEN ea oto > CERERE SSEZTENE pren ee een Kiel 
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che li distribuiscono con la certezza che 
quanto prima vi si uniranno anche gli 
altri. 

Invita infine a visitare presso la sua 
esposizione permanente dei regali in Via 
Mercerie N. 6 dove a richiesta si daranno 
tutte le informazioni del caso. 

Il Rappresentante 
Borgatti Giulio 

Si ricorda 
a tutti di fare i propri acquisti per la 

corrente stagione primaverile presso le 
Ditte : i 

Carlo Nige, angolo Via Paolo Canciani 
e Poscolle 

Autonio D’ Este, Via Mercato Vecchio 
Francesco Martinuzzi, Piazza Mercato 

Nuovo. 
dove trovasì sempre un ricco e sva- 

riato assortimento di stoffe novità per 
signora e per uomo ed a prezzi che non 
temono concorrenza e dove si regalano i 

FRANCOBOLLI - PREMIO 
per ogni acquisto per contanti. 
Così pure nei negozi: 
Augusta Verza, Via Mercato Vecchio 
F.lli Lorenzon (Chic Parisien), Piazza 

i Mercato Nuovo 
Leonardo Pelizzo, angolo. Paolo Can- 

ciani e Poscolle 
trovansi a prezzi eccezionali e di qualità 

superiore articoli di novità, mercerie, chin- | È 
| caglierie ecc. il tutto col compenso dei 1,015.60 °96 P 

FRANCOBOLLI - PREMIO 
E anche presso le Ditte: 
Sorelle Migotti, Via Cavour 
Elisa Gozzi, Via Palladio. 
Si troverà un ricco assortimento di ar- 

Totale Attivo L. 36,063.03. ticoli di modisteria, mode e confezioni di 
assoluta novità e sempre col regalo dei 

FRANCOBOLLI - PRFMIO 
PEA TORRISI 

Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

  

» 11,662.86 tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 

Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

contro ogni acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
di fiori e quant’altro occorre per chiesa 
e per famiglia per uso privato. 

970.74 

PROFITTI. 
1. Ioter. matur.sui prestiti ai i 

socii È 2,003 14 
2. Interessi matur. sul conto 

corrente attivo » 15.60 
3. Quote sociali introitate nel 

1903 » 14 
4. Multe e varie » 138 — 

i Totale Profitti L. 2,170.74 
SPESE. 

1. Inter. matu-. sulle accett. 
i cani n = 909 27 

2. Inter. matur. sui depositi i 
1 passivi A » 360 91 
.3. Spese di amministrazione » 28441 
4, Ammortizzazione spese di 

impianto » Lo 
5. Avanzo del presente esar- 

cizio da liquidare od asse- 
gnare »  bI4&- 

Si dichiara il presente bilancio con- 
forme alla verità. 

La Presidenza : Tecco Gio. Batt., presidente 
i Ferro Giuseppe, consigliere Da Virgi- 

lio Pietro, id. — Cargnello Antonio id. — 
Gorzi Luigi, id. 

I Sindaci: Gressani Federico, capo-sindaco 
i  — Riccardo Missio, sindaco — Moreale 
; Francesco, id. = 

Il ragioniere 
D.r Cornelio Missio. 

Remanzacco, 7 marzo 1904, 

' La presente copia è conforme all’ori- 
‘ ginale. &É 

3 Tecco Gio Baita, presidente 
Il segretario - 

D.r Cornelio Missio. 

D:positato in Cancelleria del Tribunale 

599 d’ordi 108, ‘società, Vol. XXII 
i 144, EP Durigatto, V.C. * 
    

COMUNICATO 

La Società Italiana 

FRANCOBOLLI - PREMIO 
Smentisce recisamente che si ritiri da 

È questa città e che chiuda il negozio, come 
dagli invidicsi si vorrebba far credere, 

‘ poichè essa una volta che assame degli 
‘ impegni sa mantenerli. 
' Dichiara che è assolutamente falso che 

! essa si rifiuti di dare i regali ; che se in 
| questi ultimi giorni fu rimandata qualche 
! persona senza, si fu perchè sono stati ri- 
: tirati oltre 160 regali da mezzo libretto, 
i non lasciando tempo di rifornirli ; ed av- 
verte che la nuova merce è in viaggio. 

E’ pure false, come ascuni maligni vau- 
no spargendone la voce per daaneggiarci 

: che essa abbia cambiato il valore dei re- 
! gali stessì e tutti possono ver:ficarlo col 
‘: libretto-guida alla manc, dove è indicato 

a margine di ogn! pagina il valore in 
libretti assegnato al nostri regali. 

Esorta intanto il signori consumatori 
‘a continuare fiuuciosi la raccolta dei 
francobelli-premio ed a richiederli con- 
tinuamente poichè molti sono i regezianti 
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 MICMAMMICIILICIE RIT 
D' G. RIV 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile, 

Prezzi meravigliosamente discreti, 
  

  

     

Via dei Teatri Num. 15 
TAZZA 

Casa fondata nell’anno 1379 

4 PIANOFORTI 
     Armoniums 

e SÈ 

— Vreani 

Americani 

st x > % 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tasfiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

= Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO 

RARARAAANRARKM 
dirette aes di 

DI Uso Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

C. P. di Utins il di 8 marzo 1904, ai N. cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 
Via Lirutti N.° 4. 

   

    

   

  

  

bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

tit DA ® > î   
  

     

     
   
   

    
   

   
    

     
      

    

  

    

    

  

Renee 

==> ®©} an 

SEME MEDICA NOSTRANA 
depurata alla Stazione Agraria 
sperimentale di Udine e garan- 
tita immune di cuscuta trovasi 
in vendita presso lo Stabilimento 
Agro-Orticolo S. BURI e Com.i 
in Udine Via Pracchiuso, al 
prezzo di 

Lire LSO al quintalo. 
rato ®© <f 
  

ERRO.CHINA BISLERI | 
J Cura = Volete la Salafelt: È 

fi primaverile dia 
i delsangue 

   

        
    

  sg Il chiar. dottor 
E EGIDIOD’ADDA 

E scrive averneotte- 
= nuto «i più bene- f 
= «ficieffetti, massi- 
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MILAN ci 
S <me nella cura dell’anemia e debolezza È 
# «di ventricolo,» 

siininià 

Acqua di Nocera Umbra È 
(Sorgente Angelica) 5 

Raccomandata da centinaia di attestati i 
medici come la migliore fra le acque È 

F, BISLERI & C.- MILANO, 

DOC NORRENA TNT IE 
  

LIMITA LAT 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 

-— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
  

*@®& @ © ©v®@®-®@ 

Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 
Udine- Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) E. 8 

UDINE 
  

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

  

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

  TORTA 

    

    

    

iagrime di China 
ua piene mene 

Liquore tonico 
corroborante, digestive 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

È 

   
LI            

  

NELLA PREMIATA OFFELLERIA CON PIS 

E. CAUCIGI 
UDINE — VIA GEMONA NUMERO 28 — UDINE 

Trovasi grande assortimento dolci, confetture, ciocco- 

latto Nazionale ed Estero, bomboniere per nozze, vini e 

liquori in bottiglia e al dettaglio. 

E’ apprezzatissima la confezione delle rinomate 

FOCACCIE 
che si spediscono a mezzo pacco postale.   

ORIA 
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gra gis apre aiar oi Tape e ir 
RIE IRIDATO TRAI 

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHITE BANFI, M 
maurbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ 

@ 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

Da non fondersi coi diversi Saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A: Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, 

  

Martinuzzi. Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
rei 
  

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — l'appeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

« La Ditta assume piena ed intera responsabilità. sia per l'ottima qualità dei tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
i © 

(0 

    

NEI PMT SIOE TIE RI MESETTO E 
  

UDINE, Via N »-atovocchio N. 4 è 19.| 

  

    
  

  

   

  

                    
   

  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni 

  

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

ED! BPILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

TL DINE] —- Viale del Ledra 39 — O DINT 

I. 459 di Premi. 
I MM. RR. Sagerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi © Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere al seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1. premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2.° » 1° » > 100 » » » >» » 300— 
Serie 3.° >» 3. >» » 100.» ‘Gao oltre less 300:- 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più serie somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

00000>*® Estratto per pulire i metalli È 000000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di: 

   

  

        

    Ik CROCIATO 
LU aio ATA 
PRIEST 

tlano. — E tutto ciò che si può desiderare in un semone da toeletta. Rende la pelle veramente 
amido col sapone, — Dura Diù d’osni altro 

la Casa. — Superiore ai più rinomati sapori esteri. — Ji prezzo 

— Vendesi presso tutti i principali Mroghieri, Farmacisti 
Villuni e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. 

% ZOZXZOXxZozxZex:xxoXxZezsZezxzec: 

  

   SUOLI SRECTRTRTQTRTLITRTG 

  

   

ema bastoni da passero ARPORTIMENTO e 
Chincaglierie — Specialità 

Valigieria di tutta novità — Borse e bor 

Veli per Sta 
Si coprono fusti vecchi dombrelle è embrellivi con stelle di qualunque genere 

specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al det 

SSIMET: 8 
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sapone. Derehè è composte con sostanze speciali ed è — x É 
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k & 

poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 ; 

; Il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 
2. 
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L'anima 
GCLOeLrlo 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  

Agli accorti industriali, agli esercenti. che 
vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCIA'TO 

   

. avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

In quarta pagina prezzi mitissimi 
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Si Partonne Arrivi Partenza Arrivi 

da Udine Venezia da Venezia a Udine 
Dirntat00 88:00 è Din 0 4.45 7.48 
À, 8.20 12.074 00, 5.15 10,07 
D. [1,5 1646) par, 24045; 15.17 

# O. 18.15 ji De ATO 7. 
4 M. 17.30 LIS Si 16.37 ZO.so 

Di. 20.23 CO MIO 4,20 nenlipy nornigieto MPT i fre orsetti sh, 
Wine Pontebba Pontebba Udine 
v. 8,17 VARO, 4.50 7.88 
Db 198 9.550 D. 071928 Ero, 
O 10% agd999e |. 0. 14,99 _ .17.06 
Di 1730 20.450 0. 16,55 19.40 

SG 7.55 19.10 DD 13,29 20,05 

MU né Trieste +0 Trieste Udine 
2 0. 525 ‘8,90 AL BOS CI FC FD 8- È .1198 Md 05 peg 
E Mi. 1945 19.46 5 16.49 ZO 
SS O. 17,25 2030. DI 8195 1.32 

d Casarsa Spilimb, è Spilimb. Casarsa 
pi O-008aI5 2401 LO. Be ; 858 
55 M 14.95 15,25 M. 13.15 A 0: 18-40 dB 0 17.90.1840 

  

#1]
 

S. Giorgio Trieste 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
M.13,16 D. 16.46 19 46 
M.17.56 D, 20.5022.36 
M.19.25 D. 2084 — — 

5. Gworgio Venezia 

3 120D. 8,0410.— 
M 13.16 M 14. 15.18.20 
M. 17.56 D.18.5721.50 

Partenze Arrivi 

Portogr. Lasarga 
O. 8.22 ‘9.02 
O. 13.10 13.56 
O, 20.15 20.53 

Civiciale Udine 

Mai: 6:95--» 2.02: 
M. 0945. VI0.I0 Li 
M. 12.85 13.06 
Mi 1745 IT.46 
M. 22.99 

Foresto 

S. Giorgio Udine 

D. 6.12 M. 9.10 9.58 

M.12.30 M.14.50 15.50 

1. 17.30 M.20.53 21.39 

3) 

D. T-—-M. 9.10 9.58 
BM. 12.50 M.14.5015, 
DI. 17.30 M.20.53 21.59 
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PTT EE IA ELE ni mE 
ORARIO DELLA TRAMVIAA VAPORE 

sd MITE AR I E E tnt rn SE © Da Udine EA.8.- 8451120 1450154518, 

Parr. dall 
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SE 
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O 10.40 15. 

      

    

   RICA 
premiata all'Esposizione Regionale 1908 in Udine 

Direi $i ini Di 

io -—— Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

sette di pelle — Articoli per regali. 

  

e Buratti 

DE DTRIR 

EPPE BO 
è UDINE — Piazza del Duomo, H 

      

DINE, 

LL CINT 

- S. T. 8.15 9.— 1185 16— 18.15 Dalla S. T. 8.29 11.40,15.15 18,25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18.— 16.35 19.45 21.25 Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.385 — am. @ Udine S. T. 8.10 19.25 15.10 19.295 21.55 
Arr. S. F.832 7.50 10.55 15.30 14,85 17.45 

CISA EIN 

Via. Mercatovecchio N.4 e19 
E RI 

   
   

   

      

  

  

   
      
        
     

      

  

      
  

  

  

   

   

  

     
    

    

— UDINE è 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 

  

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
TZAZIZAIAARIAAIANZAIAION 

Si spediscono fotoorafie e D 

RAI AIAR IDPA RT Stan sant sine vate 

-& Fichiesta.   
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